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ANALISI E VALUTAZIONE
Premessa
Il presente documento analizza il Rischio Covid-19 nel luogo di lavoro a seguito della diffusione del
SARS-CoV-2 nel territorio nazionale. L’obiettivo è “fornire indicazioni operative finalizzate ad
incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento
adottate per contrastare l’epidemia” secondo il Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020.
Lo stesso Protocollo identifica il COVID-19 come un rischio biologico generico (negli ambienti di lavoro
non sanitari), per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.
L’analisi si sofferma pertanto sulle diverse misure di prevenzione che possono essere adottate a fronte delle
indicazioni dei D.P.C.M. 11- 14 Marzo e 26 aprile 2020.

Definizioni e riferimenti normativi
GENERALITÀ

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore
a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta
grave (SARS).
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave
coronavirus 2" (SARS-CoV-2).
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI"
per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi più comuni includono
febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome
respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. La maggior parte delle persone (circa
l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si
ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli
anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache.
Il Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una
persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

la saliva, tossendo e starnutendo
contatti diretti personali
le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus ed i tempi di
sopravvivenza del virus negli ambienti e sulle diverse superfici.
Il periodo d’incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano, ad oggi il limite massimo di
precauzione.
Il Coronavirus è un agente biologico, così come definito dal D. Lgs. 81/08. - Titolo X ESPOSIZIONE
AD AGENTI BIOLOGICI
“a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed
endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni”
L’articolo 268 del medesimo titolo, classifica gli agenti biologici in 4 gruppi a seconda del rischio di
infezione:

agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in
soggetti umani;
agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un
rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili
efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e
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costituisce un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di
norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani
e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella
comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche.

L’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) riconosce formalmente il coronavirus come
una “sorella” della sindrome respiratoria SARS-CoVs, appartenente alla famiglia dei Coronaviridae.
L’Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 classifica i virus appartenenti alla famiglia Coronaviridae come agenti
biologici del gruppo 2.

TERMINI UTILI E DEFINIZIONI
Caso sospetto: persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei
seguenti segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e
che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle seguenti
condizioni:

contatto stretto con un caso probabile o confermato di COVID-19
essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale

Caso probabile: un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente
utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i laboratori di Riferimento
Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus
Caso confermato: un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento
dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni o dai sintomi
clinici.
Contatto stretto:

una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;
una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di
mano);
una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19
(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);
una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza
minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;
una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa
dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;
un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure
personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;
una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso
di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio
addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una
sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore
esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione
dell’aereo o in tutto l’aereo).

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la
manifestazione della malattia nel caso in esame.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il Governo e gli altri enti Preposti, hanno emanato in rapida successione e in continuo aggiornamento una
serie di Decreti, Circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti ufficiali in risposta all’evoluzione dei
diversi scenari di diffusione del Virus. La situazione essendo in divenire, anche dal punto di vista tecnico e
normativo non consente di fissare un elenco, pertanto il documento fa riferimento ai DPCM, D.L. leggi e
pubblicazioni tecniche in materia di contrasto all’emergenza epidemiologica alla data riportata in prima
pagina del presente documento.
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Danno
L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola),
tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite , sindrome respiratoria acuta grave (ARDS),
insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita
dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti quadri clinici.

Al fine di effettuare una stima attinente alla realtà del rischio, è importante tener presente che anche se
attualmente i coronavirus sono classificati nel gruppo 2, nello specifico caso i parametri di classificazione
rispondono più ad un gruppo 3, si potrà quindi  riassumere una scala di Danno come riportata nella
seguente tabella:

Scala del Danno D
VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4
Patologie con

evoluzione molto grave
/ morte

Soggetti con età maggiore di 79 anni con 3 o più patologie
pregresse (ipertensione, diabete le più associate)

3 Patologie con
evoluzione grave

Soggetti con età compresa tra 70 e 79 anni con patologie
pregresse associate (ipertensione, diabete le più associate)
Soggetti con età compresa tra 50 e 69 anni con patologie
pregresse associate (ipertensione, diabete le più associate);

2 Patologie con
evoluzione media

Soggetti con età compresa tra 50 e 69 anni in assenza di
patologie pregresse
Soggetti con età inferiore ai 50 anni con patologie pregresse
associate (ipertensione, diabete le più associate)

1 Patologie con
evoluzione gestibili

Soggetti con età inferiore ai 50 anni in assenza di patologie
pregresse

Sebbene ci sia una distribuzione statistica che giustifica la tabella sopra riportata, al fine di garantire tutte le
fasce di età della popolazione lavorativa, il valore del rischio preso in considerazione è sempre pari a 3.

Probabilità di esposizione
Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde
principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio
tramite:

la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
contatti diretti personali;
le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.

Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente
l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di
trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con
i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati
all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di
lavoro, ecc.), nonchè alle modalità di spostamento e alla tipologia di mezzi utilizati per raggiungere la sede
di lavoro.

In base a quanto sopra, a seguire, viene riportata una tabella in cui sono indicati i criteri da adottare per
assegnare un valore sulla probabilità di contrarre il virus SARS-Cov-2 sia nell’ambito del luogo di lavoro e
delle attività svolte interne ed esterne, sia sul tragitto casa lavoro e viceversa che gioca comunque un ruolo
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importante assieme alla possibilità di incontrare esterni o condividere attrezzature o mezzi durante il lavoro.
La probabilità non tiene conto delle attività svolte al difuori dell’orario di lavoro.

Scala delle probabilità P
VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4 Altamente probabile

Attività svolte presso struttura sanitaria con casi accertati
covid-19 (terapia intensiva) con possibilità di presenza di
aerosol
Attività con impossibilità di mantenere la distanza di 1/1,5 m tra
i lavoratori (anche di altre realtà lavorative) e/con sforzo fisico
rilevante (sollevamento continuo, mantenimento posture
incongrue, ecc)
Attività svolte in ambienti chiusi di tipo tecnico, magazzini,
depositi, ecc con accesso non esclusivo e con aerazione
naturale minima.

3 Probabile

Attività svolte presso strutture sanitarie
Attività con produzione indiretta di aerosol
Attività con presenza di pubblico
Attività con frequenti incontri persone esterne
Attività con impossibilità di mantenere la distanza di 1/1,5 m tra
i lavoratori
Raggiungimento posto di lavoro e/o spostamenti con mezzi
pubblici per media lunga percorrenza (comune / comune /
tempo superiore a 30 min)
Spostamento con automezzo aziendale ad uso promiscuo tra
lavoratori in più persone
Attività svolte in ambienti chiusi dotati di aerazione naturale
ovvero di impianti di aerazione senza possibilità di
sezionamento del riciclo o in presenza di split, termoconvettori,
fan coil ecc.

2 Poco probabile

Attività con possibili incontri persone esterne
Attività con impossibilità di mantenere costantemente la
distanza di 1/1,5 m tra i lavoratori
Raggiungimento posto di lavoro e/o spostamento con mezzi
pubblici per media lunga percorrenza (inferiore a 30 min)
Spostamento con automezzo aziendale ad uso promiscuo tra
lavoratori ad uso singolo
Utilizzo di attrezzature manuali / elettriche con impugnatura ad
uso promiscuo tra lavoratori senza guanti;
Attività svolte in ambienti chiusi dotati di aerazione naturale
ovvero di impianti di aerazione con possibilità di sezionamento
del riciclo o a tutt’aria in presenza di sistemi split,
termoconvettori, fan coil, ecc

1 Improbabile

Attività senza incontri persone esterne
Attività in cui è possibile mantenere costantemente la distanza
di 1/1,5 m tra i lavoratori
Spostamento con automezzo aziendale ad uso esclusivo a
singolo lavoratore
Utilizzo di attrezzature manuali / elettriche con impugnatura ad
uso singolo o promiscuo con ausilio di guanti personali
(guanti a resistenza meccanica, chimica, biologica, ecc)
Ambienti di lavoro all’aperto

Nella valutazione del rischio si terrà in considerazione, in via conservativa, del valore più elevato di
probabilità tra le varie attività svolte per singole mansioni che sarà indicato con P mans.

Valutazione del Rischio
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER L’ATTIVITà
Il D.Lgs. 81/08 all’art. 28, comma 1, prevede l’obbligo per il Datore di lavoro di valutare “tutti i rischi per
la salute e la sicurezza dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi
particolari” e di adottare le misure di prevenzione e protezione idonee a ridurre il rischio contenendo
l’esposizione.
Ancor prima, l’art. 2087 del codice civile prevede un obbligo generale prevenzionistico di particolare
rilievo: fa obbligo al datore di lavoro di “adottare nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo la
particolarità del lavoro, le esperienze e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità
morale dei prestatori di lavoro”.
In merito al rischio biologico, l’art. 266 del D. Lgs 81/08, precisa che le norme di cui al titolo X si
applicano a “tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione ad agenti biologici”,
senza esclusione di quelle in cui tale rischio non derivi dalla “deliberata intenzione di operare con agenti
biologici” Il nuovo Coronavirus responsabile del COVID-19, rientra nella classe dei Coronaviridae
elencata tra gli agenti biologici dell’Allegato XLVI del D. Lgs 81/08, con attuale classificazione in gruppo
2.
Le misure di prevenzione e protezione andranno, di volta in volta, individuate nel rispetto del principio
generale di proporzionalità tra entità del rischio e livello delle azioni da porre in essere, sempre in relazione
all’evoluzione dell’epidemia e nel rispetto delle indicazioni fornite dalle Autorità competenti.
In riferimento all’attuale situazione di emergenza per il contrasto alla diffusione del COVID-19, si rimarca
che le disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con le recenti norme e direttive ad hoc in sede
nazionale e regionale (decreti, ordinanze circolari ecc.) sono valide al fine di controllare la potenzialità di
trasmissione dell’agente ed il rischio di contagio, tanto negli ambienti di vita quanto in quelli di lavoro.
Ciascun datore di lavoro con la collaborazione ed il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione e
del Medico Competente, dovrà verificare le modalità di adozione di tali indicazioni negli ambienti di lavoro
della propria azienda.
E’ rilevante però distinguere le realtà aziendali in cui si ha un uso deliberato di agenti biologici (ad esempio
laboratori di ricerca microbiologica) o in cui si ha una possibilità di esposizione, connaturata alla tipologia
dell’attività svolta (strutture sanitarie) da tutte le altre attività nelle quali un’esposizione a COVID19,
potenziale o in atto, non e connaturata alla tipologia dell’attività svolta bensì discende esclusivamente dalle
peculiari condizioni di contesto epidemiologico.
Si possono pertanto distinguere due macro-situazioni con approccio differenziato al “rischio da nuovo
Coronavirus”:
Aziende nelle quali esiste a priori un rischio biologico di tipo professionale, per uso deliberato di agenti 
biologici e/o un rischio biologico di tipo professionale                  connaturato alla tipologia dell’attività 
svolta.

Per le strutture sanitarie e veterinarie trova applicazione specifica l’art. 274 del D.Lgs. 81/08.
Per i laboratori e gli stabulari trova applicazione specifica l’art. 275 del D.Lgs. 81/08.
Per i processi industriali comportanti l’uso di agenti biologici dei gruppi 2,3 e 4 trova applicazione
specifica l’art. 276 del D.Lgs. 81/08.

Il Datore di Lavoro delle aziende di cui sopra, verifica se le misure di prevenzione e protezione, già previste
nel Documento di Valutazione dei Rischi e conseguentemente adottate nella realtà operativa, sono
adeguate a controllare il rischio biologico per i lavoratori nel contesto epidemiologico attuale, con specifico
riferimento al COVID-19.
Qualora non fossero adeguate il datore di lavoro, con la collaborazione ed il supporto del Servizio di
Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, aggiorna la valutazione dei profili di rischio per i
lavoratori anche solo potenzialmente interessati, individua ed attua ulteriori misure di
prevenzione/protezione e provvede al costante monitoraggio delle disposizioni di prevenzione e protezione
stabilite con norme e direttive ad hoc in sede nazionale e regionale in conseguenza dell’andamento
epidemiologico.
2)        Aziende nelle quali l’esposizione a COVID-19, potenziale o in atto, non e connaturata alla 
tipologia dell’attività svolta e presenta gli stessi determinanti di rischio presenti nella popolazione 
generale.
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Rappresenta la situazione della stragrande maggioranza dei comparti lavorativi (ad eccezione delle attività
menzionate al punto precedente) ovvero casi in cui i determinanti del rischio da COVID-19 sono, per i
Lavoratori, sovrapponibili a quelli della popolazione generale: il rischio biologico da COVID-19 è quindi
riconducibile al concetto di rischio generico e vanno semplicemente applicate e rispettate tutte le
disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con norme e direttive ad hoc in sede nazionale e regionale,
valide per le collettività umane ai fini di contenere la diffusione del virus.
L’attività in esame rientra nella seconda fattispecie, per la quale, il presente documento assieme al
protocollo modalità di lavoro in emergenza Covid-19, costituiscono, "Istruzione Operativa di norme di
comportamento precauzionali", essendo la presenza del virus, non identificabile in una determinata
attività lavorativa, ma essendo il lavoro una condizione per la quale potenzialmente si può venire a contatto
con persone esposte/potenzialmente esposte (es. autotrasportatori che possono venire a contatto con
persone in zone a rischio contagio, in aree di sosta, ecc).
È da precisare, inoltre, che alla data della presente, non sono state emanate specifiche disposizioni MLPS,
CSR o altri sul rischio biologico da coronavirus sulla pandemia in atto.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
La stima numerica del rischio presente è effettuata prendendo in considerazione i seguenti parametri:
Livello di Danno D ipotizzabile, su scala graduata semiquantitativa;
Livello di Probabilità P stimato per quel danno, su scala graduata semiquantitativa;
Fattore di riduzione K che tiene conto delle attività di prevenzione adottate, nonché dei DPI e della
gestione degli stessi;
Livello di Rischio R conseguente ai livelli P e D determinato come prodotto degli stessi.
Quindi:

R= P x D x K

Danno
Come già indicato nel capitolo relativo alla valutazione del danno, si farà riferimento alla seguente tabella::

Scala del Danno D
VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4
Patologie con

evoluzione molto grave
/ morte

Soggetti con età maggiore di 79 anni con 3 o più patologie
pregresse (ipertensione, diabete le più associate)

3 Patologie con
evoluzione grave

Soggetti con età compresa tra 70 e 79 anni con patologie
pregresse associate (ipertensione, diabete le più associate)
Soggetti con età compresa tra 50 e 69 anni con patologie
pregresse associate (ipertensione, diabete le più associate);

2 Patologie con
evoluzione media

Soggetti con età compresa tra 50 e 69 anni in assenza di
patologie pregresse
Soggetti con età inferiore ai 50 anni con patologie pregresse
associate (ipertensione, diabete le più associate)

1 Patologie con
evoluzione gestibili

Soggetti con età inferiore ai 50 anni in assenza di patologie
pregresse

Per le considerazioni precedentemente fatte nel merito, si è deciso di assegnare al danno un valore
sempre pari a 3.
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Probabilità
Analogamente a quanto fatto per il danno, per assegnare un valore sulla probabilità di contrarre il virus
SARS-Cov-2 sia nell’ambito del luogo di lavoro e delle attività svolte interne ed esterne, sia sul tragitto
casa lavoro e viceversa si è fatto ricorso alla seguente tabella:

Scala delle probabilità P
VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4 Altamente probabile

Attività svolte presso struttura sanitaria con casi accertati
covid-19 (terapia intensiva) con possibilità di presenza di
aerosol
Attività con impossibilità di mantenere la distanza di 1/1,5 m tra
i lavoratori (anche di altre realtà lavorative) e/con sforzo fisico
rilevante (sollevamento continuo, mantenimento posture
incongrue, ecc)
Attività svolte in ambienti chiusi di tipo tecnico, magazzini,
depositi, ecc con accesso non esclusivo e con aerazione
naturale minima.

3 Probabile

Attività svolte presso strutture sanitarie
Attività con produzione indiretta di aerosol
Attività con presenza di pubblico
Attività con frequenti incontri persone esterne
Attività con impossibilità di mantenere la distanza di 1/1,5 m tra
i lavoratori
Raggiungimento posto di lavoro e/o spostamenti con mezzi
pubblici per media lunga percorrenza (comune / comune /
tempo superiore a 30 min)
Spostamento con automezzo aziendale ad uso promiscuo tra
lavoratori in più persone
Attività svolte in ambienti chiusi dotati di aerazione naturale
ovvero di impianti di aerazione senza possibilità di
sezionamento del riciclo o in presenza di split, termoconvettori,
fan coil ecc.

2 Poco probabile

Attività con possibili incontri persone esterne
Attività con impossibilità di mantenere costantemente la
distanza di 1/1,5 m tra i lavoratori
Raggiungimento posto di lavoro e/o spostamento con mezzi
pubblici per media lunga percorrenza (inferiore a 30 min)
Spostamento con automezzo aziendale ad uso promiscuo tra
lavoratori ad uso singolo
Utilizzo di attrezzature manuali / elettriche con impugnatura ad
uso promiscuo tra lavoratori senza guanti;
Attività svolte in ambienti chiusi dotati di aerazione naturale
ovvero di impianti di aerazione con possibilità di sezionamento
del riciclo o a tutt’aria in presenza di sistemi split,
termoconvettori, fan coil, ecc

1 Improbabile

Attività senza incontri persone esterne
Attività in cui è possibile mantenere costantemente la distanza
di 1/1,5 m tra i lavoratori
Spostamento con automezzo aziendale ad uso esclusivo a
singolo lavoratore
Utilizzo di attrezzature manuali / elettriche con impugnatura ad
uso singolo o promiscuo con ausilio di guanti personali
(guanti a resistenza meccanica, chimica, biologica, ecc)
Ambienti di lavoro all’aperto

Nella valutazione del rischio, considerando il tipo di attività svolta, ma anche la presenza di un numero
consistente di studenti, in via conservativa, si una probabilità pari 2.
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Fattore di ruduzione del Rischio K
A seguire i criteri per la riduzione del rischio secondo le azioni preventive ed i DPI previsti con
l’informazione e la formazione degli addetti, con le azioni messe in campo per il controllo e sull’applicazione
del protocollo adottato, che di fatto assumono un ruolo fondamentale per ridurre la probabilità di contagio.
Per l’assegnazione del valore i singoli punti dei criteri devono essere attuati contemporaneamente, nel caso
anche uno solo dei punti non dovesse essere adottato, si assegna il valore successivo maggiore.

Scala delle probabilità K
VALORE DEFINIZIONI/CRITERI

0,5

Le attività si svolgono adottando procedure ben precise e idonee misure di
contenimento (ad esempio, rispetto di tutte le direttive aziendali e ministeriali etc.).
Il personale è adeguatamente informato sui comportamenti da adottare per lo
svolgimento in sicurezza delle proprie mansioni relativamente allo specifico rischio
di infezione da Covid-19;
È presente un sistema interno che controlla l’applicazione del protocollo, procedure,
e la corretta applicazione delle stesse.
Sono applicati i criteri di sanificazione dei locali e delle attrezzature, distribuzione dei
DPI ove necessari, sistemi di detersione e sanificazione per le mani;
Sono adottati interventi sugli impianti di aerazione (sezionamento del riciclo o a
tutt’aria)

0,75

Le attività si svolgono adottando cautele e misure atte a ridurre la probabilità di
esposizione (procedure di lavoro, modalità di interazione con le persone, pulizia,
misure di igiene personale etc.).
 Il personale è informato sui comportamenti da adottare per lo svolgimento in
sicurezza delle proprie mansioni relativamente allo specifico rischio di infezione da
coronavirus.
Sono distribuiti i DPI necessari

1 Tutti gli altri casi non compresi nelle definizioni di cui sopra

Il valore K sarà assegnato alla mansione e non alle singole attività, lo stesso fattore tiene conto delle
risposte alle check list che sono applicate a livello aziendale e di quello applicato per la singola mansione.

Nel caso dell'attività scolastica, per la tipologia di lavoratori, e tenendo conto dell'utenza esterna,
adottando tutte le misure indicate nella superiore tabella, quali:

Svolgino adottando procedure ben precise e idonee misure di contenimento (ad esempio, rispetto di tutte
le direttive aziendali e ministeriali etc.).
Il personale è adeguatamente informato sui comportamenti da adottare per lo svolgimento in sicurezza delle
proprie mansioni relativamente allo specifico rischio di infezione da Covid-19;
È presente un sistema interno che controlla l’applicazione del protocollo, procedure, e la corretta
applicazione delle stesse.
Sono applicati i criteri di sanificazione dei locali e delle attrezzature, distribuzione dei DPI ove necessari,
sistemi di detersione e sanificazione per le mani;
Sono adottati interventi sugli impianti di aerazione (sezionamento del riciclo o a tutt’aria)

si ritiene che per tutte le mansioni presenti in Istituto, possa adottarsi il fattore di riduzione  K = 0,5.

In definitiva, la valutazione numerica del rischio di contagio da COVID-19, possa assumersi pari a:

R= P x D x K = 2 x 3 x 0,5 = 3

l'esito della superiore valutazione numerica è poi gestito secondo la matrice:
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R D

P

1 2 3 4

2 4 6 8

3 6 9 12

4 8 12 16

Il risultato della matrice potrà essere confrontato con la tipologia di azione che dovrà essere adottata
secondo la tabella seguente:

R > 8 Azioni correttive indilazionabili

4 < R < 8 Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza

2 < R < 3 Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve-medio termine

1< R < 2 Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione
In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di
prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di protezione
per il personale aziendale sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI
REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegato al DPCM del 26
aprile 2020, emanato con l’obiettivo di fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare, negli
ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per
contrastare l’epidemia di COVID-19.
In particolare, per quanto riguarda l'attività specifica degli esami di maturità 2020, si fa riferimento al
"DOCUMENTO TECNICO SULLA RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL
SETTORE SCOLASTICO PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO   NELLA
SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO" pubblicato dal MPI in data 15 maggio 2020.
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per
tutta la popolazione. È stato quindi redatto, a seguito della valutazione del rischio, un protocollo che
contiene, quindi, le misure preventive sopra indicate che attuano le prescrizioni del legislatore e le
indicazioni dell’Autorità sanitaria.
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI

PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - ORGANIZZAZIONE GENERALE
 - Comitato aziendale
 - Riapertura dopo l'emergenza COVID-19
 - Organizzazione del lavoro
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in Istituto
 - Modalità d'ingresso degli studenti
 - Modalità di ingresso per genitori e visitatori occasionali
 - Modalità d'accesso dei fornitori esterni
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
 - Presidio sanitario aziendale COVID-19
 - Gestione di una persona sintomatica
 - Caso di persona positiva a COVID-19
 - Informazione e formazione
 - Sorveglianza sanitaria
 - Tecnologie per controllo

 - LUOGHI DI LAVORO
 - Accessi
 - Percorsi pedonali
 - Servizi igienici
 - Spogliatoi
 - Uffici
 - Aule
 - Laboratori
 - Modalità d'accesso dei fornitori esterni
 - Palestra
 - Impianti

 - PROCESSI PRODUTTIVI
 - Lavoratori
 - Studenti
 - Genitori

 - MISURE DEL PROTOCOLLO LUOGHI DI LAVORO
 - Informazione

 - Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
 - Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
 - Informazione ai lavoratori per mansione e contesto lavorativo

 - Modalità di ingresso in Istituto
 - Controllo della temperatura corporea
 - Informazione sulla preclusione dell'accesso
 - Persona positiva a COVID 19: certificazione di avvenuta negativizzazione

 - Modalità di accesso dei fornitori esterni
 - Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori
 - Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto
 - Servizi igienici dedicati
 - Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc)
 - Servizio di trasporto aziendale
 - Persona positiva a COVID-19: lavori in appalto
 - Informazioni all'impresa appaltatrice

 - Pulizia e sanificazione
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali
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 - Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione
 - Pulizia e sanificazione di tastiere, schermi touch, mouse
 - Iimprese addette alla pulizia e sanificazione
 - Ammortizzatori sociali per interventi particolari/periodici di pulizia
 - Pulizia e sanificazione per riapertura azienda

 - Precauzioni igieniche personali
 - Obbligo precauzioni igieniche personali
 - Messa a disposizione detergenti per mani

 - Dispositivi di protezione individuale
 - Obbligo dei dispositivi di protezione individuale
 - Uso della mascherina negli spazi comuni
 - Preparazione detergenti

 - Gestione spazi comuni
 - Spazi comuni contingentati
 - Organizzazione spogliatoi
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori

 - Gestione spazi per attività didattiche
 - Lezioni frontali in aula
 - Lezioni pratiche nei Laboratori
 - Attività fisica in palestra
 - Scrutini
 - Esami
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori

 - Organizzazione dell'attività lavorativa in Istituto
 - Chiusura dei reparti diversi dalla produzione
 - Uso del lavoro a distanza
 - Uso degli ammortizzatori sociali
 - Sospensione delle trasferte
 - Rimodulazione dei locali di lavoro
 - Postazioni di lavoro distanziate
 - Orari di lavoro differenziati
 - Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro

 - Gestione entrata e uscita dei dipendenti
 - Orari di ingresso/uscita scaglionati
 - Porte di entrata e uscita dedicate

 - Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione
 - Limitazione degli spostamenti in azienda
 - Divieto delle riunioni in presenza
 - Sospensione formazione in aula e attivazione formazione a distanza
 - Deroga al mancato aggiornamento della formazione

 - Gestione di una persona sintomatica
 - Isolamento persona sintomatica presente in azienda
 - Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti

 - Sorveglianza sanitaria - Medico competente - RLS
 - Prosecuzione della sorveglianza sanitaria
 - Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio
 - Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività
 - Persona positiva a COVID-19: procedura di reintegro

 - Aggiornamento del protocollo di regolamentazione
 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Aziendale
 - Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale
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PRESCRIZIONI COVID-19
ORGANIZZAZIONE GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:
Comitato aziendale
Riapertura dopo l'emergenza COVID-19
Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori in Istituto
Modalità d'ingresso degli studenti
Modalità di ingresso per genitori e visitatori occasionali
Modalità d'accesso dei fornitori esterni
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Presidio sanitario aziendale COVID-19
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Informazione e formazione
Sorveglianza sanitaria
Tecnologie per controllo

Comitato aziendale
Costituzione del Comitato Aziendale o Territoriale - È costituito in Istituto un Comitato per
l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il
sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un
Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con
il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le
misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e
le RLS/RLST. Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali
o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del
suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, suggerisce l’adozione di eventuali mezzi
diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.

Riapertura dopo l'emergenza COVID-19
Pulizia e sanificazione per riapertura locali scolastici: E' prevista, alla riapertura, una sanificazione
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del
22 febbraio 2020.
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa delle
attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di
fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.

Organizzazione del lavoro
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili.
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano
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il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.
Uso del lavoro a distanza - E' utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere
svolte presso il domicilio o a distanza. Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di
progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione garantendo
adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature,
modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).

Modalità d'ingresso dei lavoratori in Istituto
Orari di ingresso/uscita scaglionati - Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare
il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, uffici, corridoi, aule, laboratori, palestre).
Tutto il personale interessato al momento dell'Ingresso in Istituto, si disporrà in fila e accederà nei locali
mantenendo la distanza di almeno un metro fra una persona  el'altra, evitando di fare uso dell'ascensore per
più di una sola persona.
Personale ATA - Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile
contatti nelle zone comuni. Il personale addetto agli uffici e/o ai laboratori si recherà nel proprio ambiente di
lavoro senza indugiare, i collaboratori scolastici occuperanno in maniera ordinata e nel rispetto delle regola
la loro postazioni di lavoro.
Docenti - I Docenti metteranno in atto un protocollo di ingresso e uscita dall'Istituto compatibile con
l'orario delle lezioni e l'orario di lavoro di ciascuno di essi. Faranno in modo di evitare i contatti e la
permanenza nelle zone comuni, recandosi subito in aula o nel locale dove devono svolgere la loro attività
lavorativa. Nelle ore di riposoo e durante gli intervalli, eviteranno gli assembramenti e si sposteranno
velocemente da un ambiente all'altro evitando di creare gruppi numerosi nei quali non è rispettata la
distanza minima di almeno un metro fra una persona e l'altra.
Controllo della temperatura corporea - Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro può essere
sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non
sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni
riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il
proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in Istituto - Attraverso le modalità più idonee ed
efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri in Istituto circa le disposizioni delle Autorità per il
contenimento della diffusione del COVID-19, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi.
In particolare le informazioni riguardano:

l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;
la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in Istituto e
di doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad
adeguata distanza dalle persone presenti.
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SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Indossare la mascherina Distanziarsi di almeno un metro

Restare a casa se malati Attenzione rischio biologico

Modalità d'ingresso degli studenti
Orari di ingresso/uscita scaglionati - Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare
il più possibile contatti e assembramenti nelle zone comuni (ingressi, corridoi, scale). Tutti gli studenti, al
momento dell'Ingresso in Istituto, si disporrnno in fila e accederanno nei locali mantenendo la distanza di
almeno un metro fra una persona  e l'altra, evitando di creare assembramenti lungo le scale e nei corridoi.
Faranno in modo di evitare i contatti e la permanenza nelle zone comuni, recandosi subito in aula o nel
locale dove devono svolgere la loro attività scolastica. Durante gli intervalli, eviteranno gli assembramenti
fuori dalle aule e nei corridoi e si sposteranno velocemente da un ambiente all'altro evitando di creare
gruppi numerosi nei quali non è rispettata la distanza minima di almeno un metro fra una persona e l'altra.
Controllo della temperatura corporea - Gli studenti, prima dell’accesso in Istituto possono essere
sottoposti al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non
sarà consentito l’accesso. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di
mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare
nel più breve tempo possibile i propri famigliari ed il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in Istituto - Attraverso le modalità più idonee ed
efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri in Istituto circa le disposizioni delle Autorità per il
contenimento della diffusione del COVID-19, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi.
In particolare le informazioni riguardano:

l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;
la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in Istituto e
di doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad
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adeguata distanza dalle persone presenti.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Indossare la mascherina Distanziarsi di almeno un metro

Restare a casa se malati Attenzione rischio biologico

Modalità di ingresso per genitori e visitatori occasionali
Accesso ai visitatori (genitori, rappresentanti editoriali, visitatori occasionali, ecc) - E' ridotto, per
quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (genitori,
rappresentanti editoriali, visitatori occasionali etc.), gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi
comprese quelle per l’accesso ai locali dell'Istituto.
L'autorizzazione all'accesso del genitore e/o visitatore in Istituto - è consentita con l'applicazione
delle procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine
di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei locali coinvolti.
Informazione - All'accesso in Istituto si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel
cantiere  ed in particolare:

si richiede al visitatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle
disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
si informa il  visitatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;
si richiede al  visitatore di non accedere agli uffici e di attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle
altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora
ciò non sia possibile indossare la mascherina;
si informa il  visitatore sui percorsi individuati per l'ingresso e l'uscita dai locali dell'Istituto al fine di ridurre
le occasioni di contatto con il personale, sulla  disponibilità e collocazione di servizi igienici dedicati e sul
divieto di utilizzo di quelli del personale.

Il  visitatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere
il distanziamento, consegnando al fornitore e affiggendo all’accesso del'azienda appositi depliants
informativi.

Modalità d'accesso dei fornitori esterni
L'autorizzazione all'accesso del fornitore in azienda è consentita con l'applicazione delle procedure di
ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le
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occasioni di contatto con il personale in forza nei locali coinvolti.
Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc) - E' ridotto, per quanto possibile,
l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie,
manutenzione…), gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso
ai locali aziendali.
Informazione - All'accesso in Istituto si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel
cantiere  ed in particolare:

si richiede al fornitore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle
disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
si informa il fornitore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti
risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;
si richiede al fornitore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici e di attenersi alla
rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle
attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina;
si informa il fornitore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate in azienda al fine di ridurre
le occasioni di contatto con il personale, sulla  disponibilità e collocazione di servizi igienici dedicati e sul
divieto di utilizzo di quelli del personale.

Il fornitore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere
il distanziamento, consegnando al fornitore e affiggendo all’accesso del'azienda appositi depliants
informativi.
Informazioni all'impresa appaltatrice - L’Istituto è tenuto a dare, all’impresa appaltatrice, completa
informativa dei contenuti del Protocollo aziendale anticontagio  e deve vigilare affinché i lavoratori della
stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro dell'Istituto, ne rispettino
integralmente le disposizioni.
SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Indossare la mascherina Distanziarsi di almeno un metro

Attenzione rischio biologico Ingresso corrieri Indicazioni per i corrieri Ingresso limitato

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali, previa consultazione del medico competente aziendale e del
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Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS o RSLT territorialmente competente).
Personale interno e Imprese addetti alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e
sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
SEGNALETICA:

Attenzione rischio biologico Indossare la mascherina Gettare i rifiuti nell'apposito
contenitore

Disinfettarsi le mani

Rifiuti COVID-19 Obbligo di indossare guanti protettivi Obbligo di indossare indumenti
protettivi per il corpo intero

Obbligo di indossare la visiera di
protezione per il viso

Presidio sanitario aziendale COVID-19
Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze dell'Istituto gli addetti al primo soccorso svolgono il
presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la
misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica
collaborando con il datore di lavoro.
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..).
Informazione e formazione - Gli addetti al presidio sanitario sono adeguatamente formati con riferimento
alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione
individuale.
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SEGNALETICA:

Attenzione rischio biologico Indossare la mascherina Gettare i rifiuti nell'apposito
contenitore

Disinfettarsi le mani

Rifiuti COVID-19 Obbligo di indossare guanti protettivi Obbligo di indossare indumenti
protettivi per il corpo intero

Obbligo di indossare la visiera di
protezione per il viso

Gestione di una persona sintomatica
Isolamento persona sintomatica presente in Istituto - Nel caso in cui una persona presente in Istituto
sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria
e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. Il
lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina
chirurgica.
Allontanamento dei possibili contatti stretti dall'Istituto - Si chiede agli eventuali possibili contatti
stretti della persona infetta (es. colleghi di lavoro, studenti della classe) di lasciare cautelativamente l'Istituto.

Caso di persona positiva a COVID-19
In caso un lavoratore o uno studente risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività
necessarie sono di seguito riportate .
Definizione dei contatti stretti - L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in Istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di
quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’Istituto potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di
restare cautelativamente a casa, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito
produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone
COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con
l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.
Pulizia e sanificazione - Le attività non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché alla loro ventilazione.
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo dei lavoratori o degli studenti dopo l’infezione da
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COVID19, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di
competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro o dell'attività scolastica a seguito di
assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità
alla mansione e/o l'avvenuta completa guarigione dall'infezione. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett.
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata
dell’assenza per malattia.

Informazione e formazione
Sospensione formazione in aula e attivazione formazione a distanza - Sono sospesi e annullati tutti gli
eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati. E'
effettuata la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work.
Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento
della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza
maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo
esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire
in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista).

Sorveglianza sanitaria
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure
igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite
preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è
interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il
medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria
pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età.
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere
coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che
possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per
condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica

Tecnologie per controllo
Laddove il controllo diretto della corretta implementazione delle procedure e prassi per il contenimento del
rischio di trasmissione del contagio potrebbe nell’attuazione rilevarsi contrario alle procedure e prassi
stesse si adottano sistemi di sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, eventualmente utili anche a
tracciare le tipologie di contatto intercorse tra le persone, se necessario. In questo caso il monitoraggio è
effettuato con metodi non invasivi, nella piena consapevolezza delle persone monitorate.
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LUOGHI DI LAVORO

Lista delle PRESCRIZIONI previste:
Accessi
Percorsi pedonali
Servizi igienici
Spogliatoi
Uffici
Aule
Laboratori
Modalità d'accesso dei fornitori esterni
Palestra
Impianti

Accessi
Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti, i varchi pedonali degli accessi alle zone di
lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via
di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone.
Informazione - Agli accessi di ingresso all'Istituto sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica
circa le disposizioni delle Autorità e le regole adottate in azienda per il contenimento della diffusione del
COVID-19.
Misure igieniche - In prossimità degli accessi  sono collocati dispenser con detergenti per le mani
indicando le corrette modalità di fruizione.
SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina
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Percorsi pedonali
Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli
spostamenti in Istituto e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni. Sono realizzati, se possibile,
percorsi e passaggi obbligati con entrate e uscite separate.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Evitare il contatto Evitare gli assembramenti

Evitare affollamenti in fila Indossare la mascherina

Servizi igienici
Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori, il numero di quelli dedicati agli
alunni e il numero di quelli dedicati ai visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree
interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone
che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno all'istituto l'uso servizi igienici dedicati ai lavoratori e/o
agli studenti.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è
prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata, si esclude il ricircolo, è assicurata e
verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei locali.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Lavarsi spesso le mani Insaponarsi le mani per almeno venti
secondi

Come lavarsi le mani Rifiuti COVID-19

Spogliatoi
Spogliatoi per il personale lavorativo
Trattasi di locali e spazi  ad esclusivo uso del personale A.T.A. e dei Collaboratori Scolastici. -
Gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibilità dei lavoratori
luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La
dimensione degli spogliatoi garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E'
ridotto, compatibilmente con i tempi necessari di fruizione dello spogliatoio, il tempo di sosta all’interno. Se
possibile, gli spogliatoi hanno porte di entrata e di uscita distinte. Nel caso di attività che non prevedono
obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, non sono utilizzati gli stessi al fine di evitare il contatto tra i
lavoratori.
Spogliatoi per gli studenti
Trattasi di locali e spazi  utilizzati dagli studenti prima  e dopo l'attività sportiva in palestra - Gli
spazi e la sanificazione degli spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibilità degli studenti luoghi
per il deposito degli indumenti personali e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La
dimensione degli spogliatoi deve garantire la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li
occupano. il tempo di sosta all’interno degli spogliatoi è' ridotto, compatibilmente con i tempi necessari di
fruizione dello spogliatoio, al minimo necessario. Se possibile, gli spogliatoi hanno porte di entrata e di
uscita distinte.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati
dispenser con detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli spogliatoi è prevista una
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata, si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia
giornaliera e la sanificazione periodica dei locali.
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui gli spazi degli spogliatoi non fossero sufficienti per tutti i
lavoratori/studenti  è organizzata una turnazione per la fruizione del servizio.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Disinfettarsi le mani

Uffici
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di
sicurezza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una ventilazione continua, in caso
di ventilazione forzata si esclude il ricircolo. E' assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione
periodica, con adeguati detergenti, di tastiere, schermi touch, mouse , nonché il posizionamento di
contenitori specifici per rifiuti CVID-19..
SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina

Rifiuti COVID-19
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Aule
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di
sicurezza in base alle dimensioni dell'aula.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle aule sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione, nonché contenitori specifici per rifiuti CVID-19.
Nelle aule è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la ventilazione forzata. E'
assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con adeguati detergenti, di
banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se presenti, di tastiere, schermi touch, mouse  etc.,
nonché il posizionamento di contenitori specifici per rifiuti CVID-19.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina

Rifiuti COVID-19

Laboratori
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di
sicurezza in base alle dimensioni dei locali adibiti a laboratorio.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle aule sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione, nonché il posizionamento di contenitori specifici per
rifiuti CVID-19.
Nei laboratori, al pari delle aule, è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la
ventilazione forzata. E' assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con
adeguati detergenti, di banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se presenti, di tastiere, schermi
touch, mouse, e attreezzature varie,  nonché il posizionamento di contenitori specifici per rifiuti CVID-19.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina

Rifiuti COVID-19

Modalità d'accesso dei fornitori esterni
L'autorizzazione all'accesso del fornitore esterno inIstituto è consentita con l'applicazione delle procedure di
ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti e con gli studenti.
Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc) - E' ridotto, per quanto possibile,
l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie,
manutenzione…), gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso
ai locali aziendali.
Informazione - All'accesso in Istituto si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni ai visitatori
esterni sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nell'Istituto  ed in
particolare:

si richiede al fornitore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle
disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
si informa il fornitore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti
risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;
si richiede al fornitore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici e di attenersi alla
rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle
attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina;
si informa il fornitore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate in azienda al fine di ridurre
le occasioni di contatto con il personale, sulla  disponibilità e collocazione di servizi igienici dedicati e sul
divieto di utilizzo di quelli del personale.

Il fornitore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere
il distanziamento, consegnando al fornitore e affiggendo all’accesso dell'Istituto appositi depliants
informativi.
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Informazioni all'impresa appaltatrice - L’azienda è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa
informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle
aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le
disposizioni.
SEGNALETICA:

Indicazioni generali Evitare gli assembramenti Igenizzarsi le mani prima Utilizzo dell'ascensore

Ingresso corrieri Indicazioni per i corrieri Ingresso limitato

Palestra
Gestione degli spazi delle due palestre - L'uso di ciascuna palestra da parte degli studenti è
condizionato dal numero massimo di utenti che la stessa può ospitare in modo conciliare l'attività fisica con
la distanza di sicurezza. Nel caso in cui non fosse possibile svolgere l'attività fisica in piena armonia con il
rispetto della distanza di sicurezza bisogna prevedere ed organizzare delle turnazioni.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle aule sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione, nonché il posizionamento di contenitori specifici per
rifiuti CVID-19.
Nelle palestre è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la ventilazione forzata. E'
assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con adeguati detergenti, di
banchi, sedie, cattedra, lavagna, attrezzi ginnici, ed eventualmente, se presenti, di pc e loro accessori,
nonché il posizionamento di contenitori specifici per rifiuti CVID-19.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del
gomito

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina

Rifiuti COVID-19

Impianti
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e
sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto, dei quadri, degli
interruttori, delle tastiere, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere posizionati nell'area di
cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le
mani, I lavoratori igienizzano le mani prima e dopo la manovre.
SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani
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PROCESSI PRODUTTIVI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:
Lavoratori
Studenti
Genitori

Lavoratori
Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire o la postazione di lavoro
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...)
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in
particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione
delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante
che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti
per le mani.
Assemblee del personale, collegi docenti e consigli di classei - Sono vietati i collegi docenti, le
assemblee del personale, i consigli di classe e qualsiasi assembrambramento di persone che non garantisca
il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale.  In alternativa  tali attività possono organizzarsi in
Video conferenza.
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e
dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di
diffusione di contagio.

Studenti
Dispositivi di protezione individuale - Qualora la postazione di lavoro in aula oa laboratorio o altro
ambiente destinato ad attività didattica imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e
non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione
(guanti, occhiali, visiere, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Gli studenti adottano le precauzioni igieniche, in
particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, soprattutto durante gli
intervalli e le pause didattiche. E' verificata la corretta pulizia delle postazioni degli studenti impedendone
l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in aula o negli altri locali
destinati alle attività didattiche, sia prima che durante che al termine della lezione. Sono messi a
disposizione degli studenti idonei mezzi detergenti per le mani.
Assemblee degli studenti ed altre manifestazioni od eventi - Sono vietati le assemblee degli studenti e
qualsiasi altro assembrambramento di persone che non garantisca il mantenimento della distanza di
sicurezza interpersonale.  In alternativa possono organizzarsi tali attività in Video conferenza
Informazione e formazione - Agli studenti è fornita una informazione adeguata sulla base delle attività
svolte all'interno dell'Istituto, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale
deve attenersi, in particolare sul corretto utilizzo degli igienizzanti e dei DPI per contribuire a prevenire ogni
possibile forma di diffusione di contagio.

Genitori
Genitori e visitatori occasionali - E' ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai genitori e/o ai visitatori
occasionali. Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (genitori, rappresentanti editoriali,
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visitatori occasionali etc.), saranno predisposti orari di ingresso ben definiti e scaglionati nell'arco della
giornata di ricevimento, la permanenza nei locali dell'Istituto dovrà essere ridotta al minimo indispensabile e,
comunque, gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali
dell'Istituto.
L'accesso del genitore e/o visitatore in Istituto - è consentito, previa autorizzazione dell'Autorità o
mediante programmazione, con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in
forza nei locali coinvolti.
Informazione - All'accesso in Istituto si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel
cantiere  ed in particolare:

si richiede al visitatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle
disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
si informa il  visitatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;
si richiede al  visitatore di non accedere agli uffici e di attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle
altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora
ciò non sia possibile indossare la mascherina;
si informa il  visitatore sui percorsi individuati per l'ingresso e l'uscita dai locali dell'Istituto al fine di ridurre
le occasioni di contatto con il personale, sulla  disponibilità e collocazione di servizi igienici dedicati e sul
divieto di utilizzo di quelli del personale.

Il  visitatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere
il distanziamento, consegnando al fornitore e affiggendo all’accesso del'azienda appositi depliants
informativi.
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MISURE DEL PROTOCOLLO LUOGHI DI LAVORO

Lista delle PRESCRIZIONI previste:
Informazione

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
Informazione ai lavoratori per mansione e contesto lavorativo

Modalità di ingresso in Istituto
Controllo della temperatura corporea
Informazione sulla preclusione dell'accesso
Persona positiva a COVID 19: certificazione di avvenuta negativizzazione

Modalità di accesso dei fornitori esterni
Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto
Servizi igienici dedicati
Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc)
Servizio di trasporto aziendale
Persona positiva a COVID-19: lavori in appalto
Informazioni all'impresa appaltatrice

Pulizia e sanificazione
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione
Pulizia e sanificazione di tastiere, schermi touch, mouse
Iimprese addette alla pulizia e sanificazione
Ammortizzatori sociali per interventi particolari/periodici di pulizia
Pulizia e sanificazione per riapertura azienda

Precauzioni igieniche personali
Obbligo precauzioni igieniche personali
Messa a disposizione detergenti per mani

Dispositivi di protezione individuale
Obbligo dei dispositivi di protezione individuale
Uso della mascherina negli spazi comuni
Preparazione detergenti

Gestione spazi comuni
Spazi comuni contingentati
Organizzazione spogliatoi
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori

Gestione spazi per attività didattiche
Lezioni frontali in aula
Lezioni pratiche nei Laboratori
Attività fisica in palestra
Scrutini
Esami
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori

Organizzazione dell'attività lavorativa in Istituto
Chiusura dei reparti diversi dalla produzione
Uso del lavoro a distanza
Uso degli ammortizzatori sociali
Sospensione delle trasferte
Rimodulazione dei locali di lavoro
Postazioni di lavoro distanziate
Orari di lavoro differenziati
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Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro
Gestione entrata e uscita dei dipendenti

Orari di ingresso/uscita scaglionati
Porte di entrata e uscita dedicate

Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione
Limitazione degli spostamenti in azienda
Divieto delle riunioni in presenza
Sospensione formazione in aula e attivazione formazione a distanza
Deroga al mancato aggiornamento della formazione

Gestione di una persona sintomatica
Isolamento persona sintomatica presente in azienda
Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti

Sorveglianza sanitaria - Medico competente - RLS
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività
Persona positiva a COVID-19: procedura di reintegro

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Aziendale
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale

Informazione

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
Attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda
circa le disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19, consegnando e/o
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi.

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda
Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in azienda sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento
della diffusione del COVID-19 riguardano:

l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;
la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e
di doverlo dichiarare tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad
adeguata distanza dalle persone presenti.

Informazione ai lavoratori per mansione e contesto lavorativo
Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul
corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Modalità di ingresso in Istituto
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Controllo della temperatura corporea
Il personale, prima dell’accesso in Istituto può essere sottoposto al controllo della temperatura corporea.
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le
persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente
isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.
Gli studenti, all'inizio dell'anno scolastico, dovranno produrre un’autodichiarazione (in allegato 2)
attestante:
* l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di espletamento
dell’esame e nei tre giorni precedenti;
* di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;
* di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni.

Informazione sulla preclusione dell'accesso
E' informato preventivamente il personale, gli studenti e chi intende fare ingresso in Istituto, della
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Persona positiva a COVID 19: certificazione di avvenuta negativizzazione
L’ingresso in Istituto di lavoratori e/o studenti già risultati positivi all’infezione da COVID 19 deve essere
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la
“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di
prevenzione territoriale di competenza.

Modalità di accesso dei fornitori esterni

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori
Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in
forza nei reparti/uffici coinvolti.

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimagono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso
agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore si attiene alla rigorosa distanza di un metro.

Servizi igienici dedicati
Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installati servizi igienici dedicati, è
vietato l' utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia giornaliera.

Accesso ai visitatori (imprese di pulizia, manutenzione, ecc)
E' ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori
esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi
comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali.

Servizio di trasporto aziendale
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Nel servizio di trasporto organizzato dall’azienda è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo
ogni spostamento.

Persona positiva a COVID-19: lavori in appalto
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori,
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore
informa immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

Informazioni all'impresa appaltatrice
L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del
Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a
qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.

Pulizia e sanificazione

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali
E' assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di
lavoro e delle aree comuni e di svago.

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali dell'Istituto, si procede alla
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.

Pulizia e sanificazione di tastiere, schermi touch, mouse
E' garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di banchi, sedie, tavoli da lavoro, tastiere,
schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nelle aule e/o laboratori, sia in tutti i locali
in cui è stata svolta attività scolastica e/o produttiva anche occasionale.

Iimprese addette alla pulizia e sanificazione
Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo
con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Ammortizzatori sociali per interventi particolari/periodici di pulizia
In ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, sono
organizzati interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo allo smart working o, dove possibile, agli
ammortizzatori sociali (anche in deroga).

Pulizia e sanificazione per riapertura azienda
E' prevista, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle
aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020.

Precauzioni igieniche personali

Obbligo precauzioni igieniche personali
Le persone presenti in Istituto adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e
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minuziosamente il lavaggio delle mani con acqua e sapone.

Messa a disposizione detergenti per mani
Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. I detergenti per le mani sono accessibili a
tutti i lavoratori e agli studenti anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili.

Dispositivi di protezione individuale

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale
Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili
altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute,
cuffie,camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale
della sanità. In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus,
potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.

Uso della mascherina negli spazi comuni
E’ previsto, per tutti i lavoratori, gli studenti e i visitatori esterni che condividono spazi comuni, l’utilizzo di
una mascherina chirurgica.

Preparazione detergenti
La preparazione da parte dell’Istituto del liquido detergente è favorita secondo le indicazioni dell’OMS
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).

Gestione spazi comuni

Spazi comuni contingentati
L’accesso agli spazi comuni, compresi, corridoi, sala docenti, aula magna e gli spogliatoi per il personale, è
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone
che li occupano e con l'obbligo di indossare la mascherina protettiva.

Organizzazione spogliatoi
E' attuata l'organizzazione degli spazi e la sanificazione degli spogliatoi per il personale e degli spogliatoi per
gli alunni annessi alla palestra, al fine di lasciare nella disponibilità dei lavoratori e degli studenti i luoghi per il
deposito degli indumenti da lavoro e personali e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori
E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti delle tastiere dei
distributori di bevande e snack.

Gestione spazi per attività didattiche

Lezioni frontali in aula
Gestione degli spazi - Le postazioni degli studenti e la cattedra sono riposizionate in modo tale da
garantire la distanza di sicurezza in base alle dimensioni dell'aula.
Disposizione dei banchi e della cattedra - Ipotizzando l'utilizzo di postazioni singole per tutti gli alunni
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(banco singolo di dimensioni pari a cm 70 x cm 50), in base alle dimensioni delle aule presenti in Istituto,
possono disposrsi al massimo N° 15 postazioni per ogni aula, oltre la postazione del docente. I banchi
dovranno essere disposti in modo da garantire la distanza interpersonale minima di un metro fra gli alunni
ed in modo da lasciare un corridoio libero di larghezza minima pari a 60 cm fra una fila di banchi e quella
vicina, per le eventuali fughe di emergenza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle aule sono collocati dispenser, con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione, e contenitori specifici per rifiuti CVID-19. Anche se
possibile il rispetto della distanza interpersonale di un metro, è fortemente consigliato di dotare gli studenti
di mascherina chirurgica, da indossare sempre quando sono a scuola.
Nelle aule è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la ventilazione forzata. E'
assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con adeguati detergenti, di
banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se presenti, di tastiere, schermi touch, mouse  etc.

Lezioni pratiche nei Laboratori
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di
sicurezza in base alle dimensioni dei locali adibiti a laboratorio. Nel caso in cui non possa essere garantito il
rispetto della distanza di sicurezza, occorre prevedere una turnazione degli studenti per lo svolgimento delle
attività pratiche.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle aule sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione, nonché  contenitori specifici per rifiuti CVID-19. Anche
se possibile il rispetto della distanza interpersonale di un metro, è fortemente consigliato di dotare gli
studenti di mascherina chirurgica, da indossare sempre quando sono a scuola.
Nei laboratori, al pari delle aule, è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la
ventilazione forzata. E' assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con
adeguati detergenti, di banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se presenti, di tastiere, schermi
touch, mouse, e attreezzature varie,  nonché il posizionamento di contenitori specifici per rifiuti CVID-19.

Attività fisica in palestra
Gestione degli spazi delle due palestre - L'uso di ciascuna palestra da parte degli studenti è
condizionato dal numero massimo di utenti che la stessa può ospitare in modo conciliare l'attività fisica con
la distanza di sicurezza. Nel caso in cui non fosse possibile svolgere l'attività fisica in piena armonia con il
rispetto della distanza di sicurezza bisogna prevedere ed organizzare delle turnazioni.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nelle palestre sono collocati dispenser con
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione, nonché contenitori specifici per rifiuti
CVID-19. Anche se possibile il rispetto della distanza interpersonale di un metro, è fortemente consigliato
di dotare gli studenti di mascherina chirurgica, da indossare sempre quando sono a scuola.
Nelle palestre è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la ventilazione forzata. E'
assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con adeguati detergenti, di
banchi, sedie, cattedra, lavagna, attrezzi ginnici, ed eventualmente, se presenti, di pc e loro accessori.

Scrutini
Gestione degli spazi - Le postazioni per i Docenti sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza
interpersonale  di sicurezza.
Disposizione dele singole postazioni di lavoro - I Docenti occuperanno postazioni singole e dovranno
essere ospitati in aule le cui dimensioni consentano di effettuare le riunioni nel rispetto della distanza
interpersonale.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali in cui si svolgeranno le riunioni sono
collocati dispenser con detergenti per mani, indicando le corrette modalità di frizione, e contenitori specifici
per rifiuti CVID-19. Anche se possibile il rispetto della distanza interpersonale di un metro, è fortemente
consigliato di dotare i docenti di mascherina chirurgica, da indossare durante le attività in comune.

Pag. 38



Nelle aule è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la ventilazione forzata. E'
assicurata e verificata la pulizia alla fine delle lezioni e la sanificazione periodica, con adeguati detergenti, di
banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se presenti, di tastiere, schermi touch, mouse  etc.

Esami
Dispositivi di protezione individuale - I Commissari dovranno indossare per l’intera permanenza nei
locali scolastici mascherina chirurgica che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà il
ricambio dopo ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana). Il candidato e l’eventuale
accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica
o di comunità di propria dotazione; si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o
mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata
barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che
permettano di coprire dal mento al di sopra del naso”.
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione
Gestione degli spazi - I locali destinati agli esami, debbono avere dimensioni tali da potere ospitare
almeno dieci persone: sette menbri della commissione, il candidato e non più di due testimoni nel rispetto
della distanza interpersonale di due metri.
Disposizione delle singole postazioni di lavoro - Le postazioni per i docenti, il candidato e gli eventuali
testimoni devono essere disposte in modo tale da garantire la distanza interpersonale  di sicurezza di
almeno due metri.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali in cui si svolgono gli esami sono
collocati dispenser con detergenti per mani, indicando le corrette modalità di frizione, e contenitori specifici
per rifiuti CVID-19. Nelle aule è prevista una ventilazione naturale e continua.  Non è ammessa la
ventilazione forzata. Alla fine di oggni sessione d'esame, mattutina e/o serale, è assicurata e verificata la
pulizia e la sanificazione , con adeguati detergenti, di banchi, sedie, cattedra, lavagna, ed eventualmente, se
presenti, di tastiere, schermi touch, mouse  etc.,

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori
E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti delle tastiere dei
distributori di bevande e snack.

Organizzazione dell'attività lavorativa in Istituto

Chiusura dei reparti diversi dalla produzione
E' disposta la chiusura di tutti i settori diversi da quelli destinati alla gestione o alle attività didattiche o,
comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o per i quali è
consentito comunque di lavorare a distanza.

Uso del lavoro a distanza
E' utilizzato lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a
distanza. Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del
lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione garantendo adeguate condizioni di supporto al
lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e
delle pause).

Uso degli ammortizzatori sociali
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E' valutata sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del
caso anche con opportune rotazioni. Sono utilizzati in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel
rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal
lavoro senza perdita della retribuzione. Nel caso l’utilizzo degli ammortizzatori sociali non risulti sufficiente,
si utilizzano i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti.

Sospensione delle trasferte
Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro e/o di istruzione nazionali e internazionali, anche
se già concordate o organizzate.

Rimodulazione dei locali di lavoro
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono
lavorare da soli, gli stessi, per il periodo transitorio, sono posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici
inutilizzati, sale riunioni, ecc.

Postazioni di lavoro distanziate
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente sono trovate soluzioni innovative come,
ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero,
l'applicazione di opportuni diaframmi di protezione trasparenti o  analoghe soluzioni.

Orari di lavoro differenziati
L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti
all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro
Sono incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e
favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.

Gestione entrata e uscita dei dipendenti

Orari di ingresso/uscita scaglionati
Sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).

Porte di entrata e uscita dedicate
Dove è possibile, sono dedicate una porta di entrata e una porta di uscita nelle zone comuni e garantita la
presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione

Limitazione degli spostamenti in azienda
Gli spostamenti all’interno dell'Istituto sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni
aziendali.

Divieto delle riunioni in presenza
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse sono connotate dal carattere della necessità

Pag. 40



e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è ridotta al minimo la partecipazione necessaria e,
comunque, sono garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia e areazione dei locali.

Sospensione formazione in aula e attivazione formazione a distanza
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche
obbligatoria, anche se già organizzati. E' effettuata la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart
work.

Deroga al mancato aggiornamento della formazione
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini
previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo
svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio,
sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità).

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente in azienda
Nel caso in cui una persona presente in Istituto sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la
tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in
base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, il responsabile  procede
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19
forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere
subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica.

Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti
L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo
dell’indagine, l’Istituto potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Sorveglianza sanitaria - Medico competente - RLS

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero
della Salute.
Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione
di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione
del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione
all’età.

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.
Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà
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le indicazioni delle Autorità Sanitarie.
Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria,
suggerisce l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.

Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività
Alla ripresa delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari
situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.

Persona positiva a COVID-19: procedura di reintegro
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla
ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni
continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter),
anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza
per malattia.

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Aziendale
È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale
Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo
alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei
rappresentanti delle parti sociali.
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ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali
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Evitare il contatto
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Indossare la mascherina
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Distanziarsi di almeno un metro
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Restare a casa se malati
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Attenzione rischio biologico
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Ingresso corrieri
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Indicazioni per i corrieri
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Ingresso limitato
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Gettare i rifiuti nell'apposito contenitore
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Disinfettarsi le mani
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Rifiuti COVID-19
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Obbligo di indossare guanti protettivi
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Obbligo di indossare indumenti protettivi per il corpo intero
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Obbligo di indossare la visiera di protezione per il viso
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Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali
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Evitare il contatto
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Restare a casa se malati
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Distanziarsi di almeno un metro
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Disinfettarsi le mani
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Indossare la mascherina
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Tossire o starnutire nella piega del gomito
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Evitare gli assembramenti
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Evitare affollamenti in fila
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Lavarsi spesso le mani
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Insaponarsi le mani per almeno venti secondi
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Come lavarsi le mani

Pag. 69



Indicazioni generali
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Igenizzarsi le mani prima
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Utilizzo dell'ascensore
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CONCLUSIONI GENERALI
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile contagio
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente in
Istituto.

Catania, 21/05/2020
Firma

_____________________
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